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BORSA

Piazza Affari in leggero calo (-0,37%)
FRANCO BRIZZO

L a chiusura della piazza londinese ha depresso l’attività della Borsa valori, che
ha archiviato una giornata blandamente negativa (-0,37% l’indice Mibtel) a
fronte di scambi pari a poco più di 750 milioni di euro, il minimo su base an-

nua.ComericordanoallaBorsaitaliana,dall’esteroprovienecircail40%degliordi-
ni sul mercato azionario, e in buona parte l’origine è proprio Londra. Per il resto, la
seduta èstatacaratterizzatadall’assenzadi spunti,mentre i titoliprotagonistidelle
ultimesedutehannoper lopiùimboccato lastradadel ridimensionamento:èstatoil
casodiGenerali,Olivetti,deitelefoniciediFiat.

Caro-tariffe, elettricità +3,7 e gas +4,4%
La bolletta media delle famiglie salirà di 59.800 lire in un anno

LA BORSA
MIB 1012 -0,098

MIBTEL 23.984 -0,361

MIB30 34.371 -0,492

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,045
0,000 1,045

LIRA STERLINA 0,658
0,000 0,658

FRANCO SVIZZERO 1,601
0,000 1,601

YEN GIAPPONESE 116,100
-0,580 116,680

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,715
+0,022 8,693

DRACMA GRECA 326,400
-0,150 326,550

CORONA NORVEGESE 8,299
+0,005 8,294

CORONA CECA 36,599
+0,006 36,593

TALLERO SLOVENO 196,523
-0,139 196,662

FIORINO UNGHERESE 252,990
+0,050 252,940

SZLOTY POLACCO 4,177
+0,012 4,165

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
-0,001 0,579

DOLLARO CANADESE 1,554
-0,007 1,561

DOLL. NEOZELANDESE 2,035
+0,001 2,034

DOLLARO AUSTRALIANO 1,650
+0,002 1,648

RAND SUDAFRICANO 6,369
+0,003 6,366

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Luceegaspiùcari.Delre-
sto come era stato ampiamente
anticipato dalla stampa i giorni
scorsi.Perilbimestresettembre-
ottobre l’elettricità subirà un
aumentomediodel3,7%eilgas
metano del 4,4%. La bolletta
media delle famiglie salirà così
di 59.800 lire all’anno. Gli au-
menti delle tariffe sono stati de-
cisi ieri dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas. Secondo
l’Authority i rincari daranno
«un contributo molto limitato»
allacrescitadell’inflazione.

È confermato anche l’origine
internazionale della tendenza
alrialzodiprezzietariffe.Gliau-
menti sono stati decisi per ade-
guareletariffealrialzodeiprezzi
internazionali dei combustibili
e a quello del dollaro nei con-
frontidell’euroavvenutitrafeb-
braio e luglio. Per l’anno prossi-
mo, comunque, l’Autorità an-
nuncia una riforma delle tariffe
elettriche che dovrà eliminare
le sperequazioni tra le diverse
categorie di consumatori e por-
tare a una riduzione complessi-
va della bolletta. Un processo
analogo è già avviato per il gas e
il nuovo ordinamento deve ar-
rivare anche in questo caso nel
2000.Perquantoriguardal’elet-
tricità, l’adeguamento compor-

ta un aumento medio - riferito
cioè a tutti i tipi di utenze, dalle
domestiche alle industriali
comprese quelle agevolate - del
3,7%, pari a circa 6,7 lire per
kWh al netto delle tasse. Per la
famiglia tipo l’aumento è di 7,7
lire a kWh al netto delle tasse.
Tasse incluse, invece, il rincaro
mensile saràpariacirca1.900li-
re, che dà 22.800 lire all’anno.
Per il metano l’aumento medio
nazionale - riscaldamento do-
mestico, artigianato, piccole
imprese - è del 4,4% con un rin-
caro di circa 22 lire al metro cu-
bo al netto delle tasse. Per la fa-
miglia tipo l’aumento, tasse in-
cluse, è di circa 3.100 lire al me-
se, 37 mila all’anno. Per il meta-
no è il primo aumento dal mar-
zo 1997. Lieve l’impatto previ-
sto sull’inflazione, calcolato in
poco più di un decimo di punto
neiprossimimesi.

Malgrado i rincaridecisi oggi,
sottolinea l’Authority, gli au-
mentidelle tariffe di elettricitàe
gas restano inferiori alle dimi-
nuzioniavviateinpassato:peril
prossimo bimestre rimane per
l’elettricità un saldo positivo di
circa meno 3,1 lire per kWh e
per ilgasdimeno41lireperme-
trocubo.

R. E.

+0,3

LA SCHEDA

Ecco la mappa di tutti i rincari
da acqua a treni, ad assicurazioni
ROMA Gli italiani, passate le vacanze all’insegna del caro-benzina, stanno sco-
prendoinquestigiornichemoltiservizipubblicisarannopiùsalati:aguidarela
seriediaumentielettricità,gasedacqua.Eccolamappadeirincari.
ELETTRICITÀ.L’aumentomedioè6,7lirealkilowattora,maperchihauncon-
trattoda3kw,econsuma225kwhmensili, ilrincaroèdi7,7lirealkwh.Suuna
bollettabimestralesignifica3.800lire inpiù,ovvero22.800lire l’anno.
GAS.L’aumentoèdicirca22lirealmetrocubo.Perunafamigliatipo,concon-
sumimensilidi116metricubi, l’aumentoèdicirca3.100lirealmese,ovvero37
mila lireall’anno.
FOGNATUREEDEPURAZIONE.L’aumentochescatteràgiàsuiprossimipaga-
mentiarrivaal7,5%.Icostimediperquestidueservizi,per iqualiprimasipaga-
vauncanone,mentreorasièpassatiallatariffa,esonoinclusinellebollettedel-
l’acqua,sonodi500lirealmetrocuboper ladepurazionee170-190lireper la
fognatura.Per ladepurazionedelleacquesitrattasolodelprimoscaglionedi
aumenti,prestoneseguirannoaltrivista lanecessitàdiadeguarsiallenormati-
veeuropeeinmateria.
ACQUA.Lenuovetariffeanchequiscatterannoconlaprossimabollettaepreve-
donoincrementi finoal17%.Apagaredipiùsaràchioggi l’acqualapagamenoe
gliaumentisarannomediamentedel4-5%calcolatisuunatariffamediadi850-
900lirealivellonazionale.
ASSICURAZIONI.L’autunnovedràcrescereancheletariffedell’Rcauto,per la
qualeèdifficilequantificareaumentimediovalidipertuttoil territorionaziona-
le.Sipuòfareunesempio:perunassicuratodi40anniconun’autoabenzina
nuovada15cvfiscalietremiliardidimassimale,nella14maclasse.
AUTOSTRADE.Nessunasorpresa: l’aumentoèscattatogiàall’iniziodell’anno
sullaretedellasocietàAutostradeedèquantificabile inmedianel3,09%.
TRENI.Sparirannoisupplementiedebutteràprestoilbigliettounico.L’aumen-
torichiestodalleFsètrail4%edil5%.

Commercio al dettaglio, a giugno +2,3%
L’Istat: ma nei piccolissimi esercizi continua la flessione (-1,1%)
MARCO TEDESCHI

ROMA Crescono le vendite del
commercio fisso al dettaglio
che, in giugno, hanno segnato
un aumento tendenziale del
2,3%. Il dato, informa l’Istat, si
riferisce al valore corrente delle
vendite ed incorpora, quindi, la
dinamica sia delle quantità sia
dei prezzi. L’aumento è dovuto
soprattuttoallagrandedistribu-
zionechehasegnatounacresci-
taparial9,9%,mentreperleim-
prese operanti su piccole super-
fici l’aumento è stato pari
all’0,7%. Nel periodo gennaio-
giugno l’aumento è stato
dell’1,9%.

A crescere maggiormente so-
no state le vendite dei prodotti
non alimentari (+2,5% rispetto
a +2,0% degli alimentari); per
entrambe le tipologie, rilevape-
rò l’Istat, l’aumento è stato par-
ticolarmenteelevatonellagran-
de distribuzione (rispettiva-
mente +12,3% e +8,1%) mentre
le imprese operanti su piccole
superfici hanno registrato una
flessione peri prodotti alimen-
tari (-0,4%) ed una crescita con-
tenuta (+1,2%) per quelli non
alimentari. Anche nel primo se-
mestre dell’anno l’aumento è
stato più elevato nella grande
distribuzione (+5,5%) che nei
piccoli negozi (+1,1%), con una
crescita dei prodotti non ali-
mentari superiore (+2,2%) ri-
spetto a quelli alimentari
(+1,4%).

I datidelloscorso giugno,che

pure indicano una tendenza al-
la ripresa dei consumi al detta-
glio e quindi una maggiore pro-
pensione a spendere da parte
dellefamigliedopomesisegnati
da un trend negativo, tuttavia
confermano un dato negativo
che costituisce una costante de-
gli ultimi anni. In particolare, a
giugno,nelle impresefinoadue
addetti c’è stata una flessione
delle vendite dell’1,1%; in quel-
le con 3-5 dipendenti c’è stata
una crescita del 2,4% e in quelle
grandi(almeno6addetti)èstata
del 7,3%. Nelle imprese con al-
meno20addetti lacrescitaèsta-
tadel10,6%.

Questovuoldirecheanchein
una situazione congiunturale
che tende al positivo, i piccolis-
simi esercizi commerciali non
riescono a superare la crisi. La
difficoltà sta nell’individuare
nicchie d’eccellenza che siano
ingradodicompensarel’impari
concorrenza si supermercati e
ipermercati.

Quanto ai prodotti l’aumen-
to maggiore è stato registrato da
’utensileria per la casa e ferra-
menta’ (+5,4%), ‘altri prodotti’
(+4,5%), ‘prodottifarmaceutici’
e ‘prodotti profumeria’
(+3,9%). In flessione, invece,
’foto-ottica e pellicole’, ‘giochi,
giocattoli, sport, campeggio’ (-
1,9 per entrambi) e’generi casa-
linghi’(-1,3%).

L’aumento nella grande di-
stribuzione èstatorealizzatoso-
prattutto dai grandi magazzini
(+13,2%); in calo gli hard di-
scount(-2,7%).

LE REAZIONI

Confcommercio e Confesercenti
«Allarme per le imprese minori»

Consumi
elettrici
Agosto +1,4%

ROMA «L’andamento delle
vendite al dettaglio in quantità,
alnettocioèdellavariazionedei
prezzi fa registrare un modesto
più 0,8 per cento rispetto all’a-
nalogo mese del 1998, e inter-
pretare questi andamenti come
sintomo di una ripresa dell’eco-
nomiasarebbeunaforzaturaot-
timistica».

Questo il commentodelCen-
tro Studi di Confcommercio sui
dati delle vendite al dettaglio
diffusi ieri dall’Istat. Rispetto al-
ladimensioned’impresa,ildato
risulta fortemente negativo (
-2,6 percento) per le piccole im-
prese ( fino a 2 addetti) ed inli-
nea con la crescita media ( più
0,9percento)perleimpresefrai
3 ed i 5 addetti. Al contrario la
grande distribuzione ( 6 addetti
ed oltre) riscatta ampiamente
l’improvviso rallentamento di
maggio, evidenziando una di-
namica del fatturato reale deci-
samente sostenuta (più 5,8 per
cento).

Idatidellevenditedelmesedi
giugno per le piccole imprese
sono drammatici e registrano
una perdita reale del 2,1% nel
settore alimentare e dello 0,5%
nelnonalimentare,avantaggio
della grande distribuzione. È
quanto sostiene la Confeser-

centidopoavereesaminatoida-
tiIstatdigiugnosulcommercio.
La Confesercenti ha, quindi,
espresso preoccupazione per la
mancanza di politiche attive a
favoredellapiccola impresa.«Se
non vogliamo far sparire il pic-
colo commercio che anima le
nostrecittà-hadichiaratoilpre-
sidente nazionale della Confe-
sercentiMarcoVenturi-dobbia-
mo intervenireperriequilibrare
la voracità della grande distri-
buzione.

La riforma Bersani - ha ag-
giunto Venturi - è rimasta al pa-
loacausadelritardodelleRegio-
ni a varare le apposite direttive.
Inoltre, anche il ministero del-
l’Industria ha tardato ad appro-
vare il divieto delle vendite sot-
tocostopraticateimpunemente
dalla grande distribuzione. Bi-
sogna inoltre - ha continuato
Venturi - agire condecisionesul
peso fiscale delle piccole impre-
se, finora discriminate rispetto
alle grandi che hanno benefi-
ciato delDit.Lacrescitadeicon-
sumi-haconclusoVenturi -vie-
ne totalmente assorbita dalla
grande distribuzione. Ma da so-
la non è sufficiente e quindi de-
v’essere accompagnata da poli-
tiche attive a favore delle picco-
leimprese».

■ Ladomandadienergiaelet-
tricasullareteitalianaha
continuatolasuacrescita
anchenelmesediagosto
1999,conunarichiestadi
17.972milionidichilowatto-
ra(kWh)equivalentiauna
crescitadell’1,4%rispetto
all’agostodelloscorsoanno
quandoladomandaerasta-
tadi17.732kWh.Idati,dif-
fusidall’Enel, fannoriferi-
mentoalconsuntivodella
domandadienergiaelettrica
finoal26agostoeallaprevi-
sionedidomandaperire-
stanticinquegiornidelme-
se.Ladomandadienergia
elettricainItaliaèstatain
costanteaumentoanchelo
scorsoanno.Nel1998,com-
presigliautoproduttoriele
impresemunicipalizzate,è
statadi279,6miliardidi
kWh,conunacrescitadel
3%(nel1997erastatadel
3,2%).


